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Martedì 12 luglio 2011.

Audizione di rappresentanti del Comune di Napoli,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 4480

Governo di conversione del decreto-legge n. 94 del

2011 recante misure urgenti in tema di rifiuti solidi

urbani prodotti nella regione Campania.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.05 alle 11.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 luglio 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il Ministro per l’ambiente e la tutela
del territorio e del mare, Stefania Presti-
giacomo.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 94/2011: Misure urgenti in tema di rifiuti solidi

urbani prodotti nella regione Campania.

C. 4480 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
luglio 2011.

Angelo ALESSANDRI, presidente, comu-
nica che sono stati presentati emendamenti
ed articoli aggiuntivi (vedi allegato 1).

Dopo avere ricordato che, ai sensi del-
l’articolo 96 bis, comma 7, del Regola-
mento, sono da considerare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
che non siano strettamente attinenti alla
materia del decreto-legge, dichiara inam-
missibile l’articolo aggiuntivo Barani 1.08,
in quanto reca una norma di carattere
generale che riconosce nel Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
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del mare l’Autorità di sorveglianza sulla
gestione del ciclo integrato dei rifiuti.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, sot-
tolinea i ristretti tempi che il Regolamento
riconosce alla Commissione per riferire sui
provvedimenti di urgenza all’Assemblea,
nonché il carattere puntuale delle dispo-
sizioni del decreto legge, che si compone di
un solo articolo. Aggiunge inoltre che
molti degli emendamenti presentati, pro-
prio in ragione del richiamato carattere
puntuale del testo del provvedimento in
esame, di fatto, si traducono in proposte
radicalmente alternative al testo presen-
tato. Dopo avere richiamato la program-
mazione dei lavori concordata in Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, secondo cui nella seduta di oggi
la Commissione dovrebbe concludere
l’esame degli emendamenti, fa notare
come tale programmazione induca neces-
sariamente ad invitare al ritiro di tutti gli
emendamenti presentati, diversamente
esprime parere contrario. Ritiene però di
potersi impegnare sin d’ora a valutare
attentamente, ai fini dell’esame in Assem-
blea, pochi specifici emendamenti che i
rappresentanti dei gruppi di opposizione
ritenessero di prioritaria importanza.

Raffaella MARIANI (PD) sottolinea an-
zitutto il fatto che, fuori da ogni logica
ostruzionistica, i deputati del gruppo del
Partito democratico hanno presentato solo
otto emendamenti. Dichiara altresì, a
nome del suo gruppo, la disponibilità a
limitare tale numero a soli tre o quattro
emendamenti, richiamando, tuttavia, la
necessità che gli stessi siano approfondi-
tamente discussi nella seduta odierna.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, nel
ribadire il proprio invito a ritirare tutti gli
emendamenti presentati, manifesta la più
ampia volontà di approfondire, ai fini
dell’esame in Assemblea, i più importanti
emendamenti che gli saranno segnalati dai
gruppi di opposizione.

ALDO DI BIAGIO (FLpTP), nel pren-
dere atto della disponibilità manifestata

dal relatore, osserva che i deputati del suo
gruppo hanno presentato soltanto due
emendamenti relativi a questioni partico-
larmente sentite sul territorio. Nel dichia-
rare quindi che si adeguerà ad un’even-
tuale decisione condivisa di procedere al
ritiro degli emendamenti presentati,
chiede, tuttavia, che i citati due emenda-
menti siano valutati con la più grande
attenzione dal relatore.

Tommaso FOTI (PdL) ritiene che la
proposta formulata dal relatore sia una
proposta ragionevole che rappresenta un
punto di equilibrio positivo fra le ragioni
della maggioranza e quelle dell’opposi-
zione.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), pur
comprendendo le ragioni che hanno spinto
il relatore a formulare la proposta di ritiro
degli emendamenti, ritiene che, ai fini di
un adeguato approfondimento istruttorio
in Commissione delle proposte emendative
presentate, sarebbe preferibile differire di
qualche ora l’esame degli emendamenti.

Ermete REALACCI (PD), nel sottoli-
neare il valore irrinunciabile dell’esame
istruttorio in Commissione, ai fini dell’ela-
borazione di un buon testo da presentare
in Assemblea, chiede al relatore di chiarire
se la sua proposta deve intendersi come un
semplice rinvio della discussione degli
emendamenti al momento dell’esame in
Assemblea del provvedimento, ovvero se
sia possibile programmare, dopo un breve
rinvio dei lavori, una nuova seduta della
Commissione nella quale esaminare ap-
profonditamente alcuni pochi emenda-
menti presentati dai deputati di opposi-
zione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pre-
cisa che il relatore ha invitato i presen-
tatori al ritiro di tutti gli emendamenti,
impegnandosi altresì a prendere in attenta
considerazione, ai fini dell’esame in As-
semblea, quegli emendamenti che i gruppi
di opposizione ritenessero di particolare
rilievo.
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Mauro LIBÈ (UdCpTP) ritiene di dover
richiamare l’attenzione del relatore già in
questa fase sui cinque emendamenti pre-
sentati dai deputati del suo gruppo.

Tino IANNUZZI (PD) esprime ramma-
rico per quanto dichiarato dal relatore,
anche in considerazione del fatto che gli
emendamenti presentati dal Partito demo-
cratico sono solo otto su cinquantaquattro
e che la collega Mariani ha già manife-
stato, a nome del proprio gruppo, la
disponibilità a limitare la discussione a
soli tre o quattro di essi.

Guido DUSSIN (LNP) manifesta la di-
sponibilità a prendere positivamente in
considerazione la proposta formulata dal
relatore.

Tino IANNUZZI (PD), nel richiamare le
ragioni esposte dai deputati dell’opposi-
zione che sono intervenuti nel dibattito,
dichiara, a nome del gruppo del Partito
democratico, di non poter accedere alla
proposta formulata dal relatore, espri-
mendo rammarico per la constatata indi-
sponibilità del relatore medesimo ad esa-
minare attentamente già in tale fase solo
alcuni degli emendamenti presentati dal
proprio gruppo.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore,
preso atto delle posizioni espresse dai
rappresentanti dei gruppi sulla sua pro-
posta di ritiro, esprime parere contrario su
tutti gli emendamenti e articoli aggiuntivi
presentati.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
esprime parere conferme a quello dichia-
rato dal relatore.

Alessandro BRATTI (PD) illustra il con-
tenuto dell’emendamento Bonavitacola 1.1
con cui si chiede che venga dichiarato lo
stato di emergenza nella gestione dei ri-
fiuti in Campania fino al 31 dicembre
2011, allo scopo di dare più forza all’esi-
genza di definire, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato e le
regioni, un impegno solidale di tutte le

regioni italiane per lo smaltimento dei
rifiuti campani ordinato secondo le capa-
cità impiantistiche di ciascuna regione.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO,
intervenendo per una precisazione, riba-
disce la contrarietà del Governo a proce-
dere alla dichiarazione dello stato di
emergenza, anzitutto in ragione della netta
contrarietà a tale provvedimento più volte
ribadita dai rappresentanti degli organi
dell’Unione europea. Aggiunge altresì che
il Governo, dopo avere restituito, con i
precedenti provvedimenti, alle istituzioni
territoriali della Campania tutti i poteri
relativi alla gestione integrata del ciclo dei
rifiuti, non è in alcun modo disposto ad
adottare nuovi provvedimenti emergen-
ziali, ritenendo che le istituzioni regionali
e locali siano in grado, e, per meglio dire,
devono dimostrarsi in grado di superare
l’attuale situazione di criticità, ferma re-
stando la assoluta volontà del Governo
nazionale di supportarle con tutti i mezzi
necessari per il superamento definitivo
della lunga stagione emergenziale.

Sottolinea, inoltre, che, ove si fosse
accolta la prospettiva sostenuta dal depu-
tato Bratti di un rafforzamento del ruolo
della Conferenza Stato-regioni ai fini della
definizione degli accordi interregionali per
il trasferimento dei rifiuti campani, si
sarebbe commesso un grave errore che
avrebbe portato ad un pericoloso allunga-
mento dei tempi necessari per sgomberare
le strade di Napoli dai rifiuti e scongiu-
rare, in tal modo, ogni rischio sanitario
per la popolazione. Del resto, la migliore
testimonianza della bontà della scelta ope-
rata dal Governo con l’emanazione di un
decreto-legge conciso nel contenuto, ma
efficace nel raggiungimento dello scopo
che il Governo si era prefisso, sta a suo
avviso nel fatto che in pochissimi giorni
sono già stati siglati importanti accordi
con le regioni Toscana, Emilia e Liguria,
che consentono di guardare con fiducia a
quanto avverrà nelle prossime settimane e
nei prossimi mesi. Conclude quindi riba-
dendo che per il Governo è fondamentale
che tutta la responsabilità del ciclo dei
rifiuti resti in capo alle istituzioni cam-
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pane e che, sotto questo punto di vista, la
stessa posizione critica espressa in seno
alla maggioranza dalla Lega Nord non
deve considerarsi affatto in contrapposi-
zione a quella del PdL o del Governo.

Mauro LIBÈ (UdCpTP) prende atto con
rammarico della posizione espressa, pe-
raltro in termini estremamente chiari, dal
ministro Prestigiacomo, da cui si evince
che le misure adottate dal Governo hanno
un orizzonte temporale molto limitato e
che sostanzialmente il Governo ha eluso la
questione fondamentale della realizza-
zione in Campania di un sistema impian-
tistico di trattamento e di smaltimento dei
rifiuti, a cominciare dai nuovi termovalo-
rizzatori, da cui dipende in modo diretto
l’effettiva possibilità di rendere autosuffi-
ciente la gestione del ciclo dei rifiuti in
quella regione ed il definitivo superamento
della criticità della situazione dei rifiuti.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Bona-
vitacola 1.1 e Bratti 1.2.

Tommaso FOTI (PdL), dopo aver sot-
toscritto gli emendamenti Paolo Russo 1.3,
1.7 e 1.12, Landolfi 1.4, 1.8 e 1.15, Barani
1.6, 1.10 e 1.16, dichiara di ritirarli.

Pasquale VESSA (PdL) ritira i suoi
emendamenti 1.5, 1.9, 1.14 e 1.25.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Piffari
1.11, 1.13 e 1.17.

Fulvio BONAVITACOLA (PD) illustra i
contenuti del proprio emendamento 1.18,
richiamandone l’importanza. In tal senso,
sottolinea l’urgenza di procedere alla in-
dividuazione delle nuove discariche che,
tenuto conto della saturazione di tutte le
discariche campane esistenti, nei prossimi
sei mesi dovranno accogliere centinaia di
migliaia di tonnellate di rifiuti. Sotto que-
sto profilo, denuncia il fatto gravissimo
che, ad oggi, il Presidente della regione
Campania non abbia ancora provveduto
alla nomina di quattro dei cinque com-

missari straordinari provinciali deputati
alla scelta dei siti delle nuove discariche.
Giudica, inoltre, del tutto inadeguate le
misure adottate dall’unico commissario
straordinario nominato, quello per la pro-
vincia di Napoli, il quale sembra aver
orientato le proprie scelte verso la indivi-
duazione di una miriade di micrositi, in-
sufficienti a risolvere la grave situazione in
atto ed oggetto di sicure e diffuse conte-
stazioni sul territorio.

Conclude quindi ribadendo l’impor-
tanza dell’emendamento 1.18, di cui rac-
comanda l’approvazione, sfidando il Go-
verno ad indicare una diversa soluzione
alla questione fondamentale della rapida
individuazione dei siti per la realizzazione
delle nuove discariche.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Bona-
vitacola 1.18 e Libè 1.19.

Guido DUSSIN (LNP) ritira i suoi
emendamenti 1.20, 1.21 e 1.37.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Piffari
1.22, 1.23 e 1.24.

Pasquale VESSA (PdL) ritira il suo
emendamento 1.25.

Tommaso FOTI (PdL) dopo aver sotto-
scritto gli emendamenti Paolo Russo 1.26,
Landolfi 1.27 e Barani 1.28, dichiara di
ritirarli.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Bonavitacola
1.29, Piffari 1.30, gli identici emendamenti
Piffari 1.31, Margiotta 1.32 e Libè 1.33.

Alessandro BRATTI (PD) illustra
l’emendamento Bonavitacola 1.34 che, a
suo avviso, è fra i più importanti tra quelli
presentati dai deputati del Partito demo-
cratico. Denuncia, quindi, l’irrazionale
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scelta del Governo di limitare il trasferi-
mento dei rifiuti campani alle regioni
limitrofe, alcune delle quali si trovano in
situazioni gravi se non emergenziali e
nessuna delle quali è dotata di un sistema
di impianti adeguato alla necessità di
provvedere allo smaltimento dei rifiuti
provenienti dalla regione Campania. Riba-
disce quindi che la soluzione migliore
sarebbe quella di coinvolgere tutte le re-
gioni italiane, a partire dal Veneto e dalla
Lombardia, i cui impianti potrebbero ac-
cogliere, senza nulla togliere alla loro
funzionalità, decine e decine di migliaia di
tonnellate di rifiuti provenienti dalla re-
gione Campania.

Domenico SCILIPOTI (PT) segnala al
ministro Prestigiacomo la gravità di
quanto riportato recentemente dagli or-
gani di informazione circa la presenza di
amianto nella discarica di Mazzarrà San-
t’Andrea, invitando il Governo a verifi-
carne la veridicità e ad intervenire, in caso
affermativo, con tutti i mezzi a disposi-
zione a tutela dell’ambiente e della salute
dei cittadini.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rite-
nendo che la questione sollevata dal de-
putato Scilipoti possa essere meglio af-
frontate in sede di svolgimento di atti di
sindacato ispettivo, invita il deputato alla
presentazione in tal senso di una interro-
gazione parlamentare.

La Commissione respinge l’ emenda-
mento Bonavitacola 1.34.

Salvatore MARGIOTTA (PD), nel ri-
chiamare le considerazioni svolte dal col-
lega Bratti, ribadisce che i trasferimento
fuori regione dei rifiuti campani devono
essere diretti prioritariamente verso le
regioni che hanno maggiori potenzialità
impiantistiche.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Margiotta 1.35,
Piffari 1.36, 1.38 e 1.39.

Tommaso FOTI (PdL) ritira il proprio
emendamento 1.40. Dopo avere inoltre
sottoscritto gli emendamenti Paolo Russo
1.41, 1.42 e 1.43, dichiara di ritirarli.

Tino IANNUZZI (PD) illustra il conte-
nuto del proprio articolo aggiuntivo 1.01,
di cui segnala la particolare importanza.
Ritiene infatti inaccettabile che il Governo
mantenga in vita le disposizioni che hanno
imposto, per mere ragioni politiche, la
provincializzazione del ciclo dei rifiuti in
Campania, dopo che lo stesso Governo ha
dovuto per ben due volte derogare a tali
disposizioni consentendo ai comuni, con
proroghe semestrali, di continuare ad
esercitare le competenze in materia. Sotto
questo profilo, richiama la maggioranza ed
il Governo ad un atto di dignità e di
responsabilità, ponendo fine ad una asso-
luta ed ingiustificabile anomalia normativa
e restituendo in via definitiva ai comuni
campani le competenze e le funzioni at-
tribuite a tutti i comuni italiani in materia
di gestione integrata del ciclo dei rifiuti.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli articoli aggiuntivi
Iannuzzi 1.01 e Piffari 1.06.

Roberto TORTOLI (PdL) ritira il pro-
prio articolo aggiuntivo 1.011.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli articoli aggiuntivi
Libè 1.02, 1.03 e 1.04.

Tommaso FOTI (PdL), dopo avere sot-
toscritto gli articoli aggiuntivi Cirielli 1.05
e Paolo Russo 1.07, dichiara di ritirarli.

Aldo DI BIAGIO (FLpTP) ritira gli
articoli aggiuntivi Muro 1.09 e 1.010, di cui
è cofirmatario.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il testo del decreto legge in
esame sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva ai fini dei
prescritti pareri. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.
C. 3465 Cosenza e C. 4290 Governo, approvato dal
Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
luglio scorso.

Angelo ALESSANDRI, presidente e re-
latore, comunica che sono stati presentati
emendamenti ed articoli aggiuntivi (vedi
allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro dell’articolo
aggiuntivo Morassut 3.01, degli emenda-
menti Piffari 4.1, 4.2, 5.1 e 5.2, Bocci 5.3,
degli identici emendamenti Motta 7.2 e Pif-
fari 7.3, nonché dell’emendamento Piffari
7.7, diversamente esprime parere contrario
su tali proposte emendative. Raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 3.1,
esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti Pizzolante 7.1, 7.6 e 7.8, non-
ché sull’articolo aggiuntivo Zeller 7.01.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
esprime parere conforme a quella dichia-
rato dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento 3.1
del relatore.

Roberto MORASSUT (PD), insistendo
per la votazione del suo articolo aggiuntivo
3.01, sottolinea che, a fronte di un testo
che solo formalmente è diretto a promuo-
vere lo sviluppo e la tutela degli spazi
verdi urbani, ma che in realtà si occupa
unicamente di piantumazioni e di coper-
ture a verde degli edifici, il proprio arti-
colo aggiuntivo 3.01 contiene misure che,
se approvate, consentirebbero di fare un
salto di qualità alle politiche urbane di-
rette a promuovere e rafforzare i mecca-
nismi e gli strumenti per una efficace
gestione e implementazione degli spazi
verdi urbani.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo Morassut
3.01 e l’emendamento Piffari 4.1.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), pur
comprendendo le ragioni che sono alla
base dell’invito al ritiro del suo emenda-
mento 4.2 formulato dal relatore, insiste
per la votazione del medesimo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Piffari 4.2, 5.1,
5.2 e Bocci 5.3; approva quindi l’emenda-
mento Pizzolante 7.1.

Carmen MOTTA (PD) insiste per la vota-
zione del suo emendamento 7.2, non com-
prende infatti le ragioni del parere espresso
dal relatore. Osserva infatti che, se è vero che
il testo in discussione attribuisce ai comuni il
compito di provvedere al censimento degli
alberi monumentali presenti sul territorio,
sarebbe irrazionale non coinvolgere la loro
rappresentanza nazionale nella definizione
dei principi e dei criteri direttivi che devono
presiedere alle operazioni di censimento de-
gli alberi monumentali e di redazione dei
relativi elenchi regionali.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Motta 7.2 e Piffari 7.3; ap-
prova, quindi, l’emendamento Pizzolante
7.6; respinge poi l’emendamento Piffari
7.7; approva infine l’emendamento Pizzo-
lante 7.8.

Tommaso FOTI (PdL) dichiara di voler
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Zeller
7.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Zeller 7.01.

Giulia COSENZA (PdL) ringrazia il mi-
nistro Prestigiacomo per la sensibilità di-
mostrata nel sostenere il provvedimento in
esame, e la Commissione per la convinta
volontà di giungere in tempi brevi alla
conclusione dei propri lavori e alla appro-
vazione del testo in discussione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il testo, come risultante dalle
proposte emendative testè approvate, sarà
trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva ai fini dei prescritti pareri.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

Martedì 12 luglio 2011 — 61 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

DL 94/2011: Misure urgenti in tema di rifiuti solidi urbani prodotti
nella regione Campania. (C. 4480 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Allo scopo di garantire l’adozione
urgente di misure risolutive della gravis-
sima situazione che si è determinata nella
regione Campania, anche sotto il profilo
igienico-sanitario, a causa dell’accumulo di
ingenti quantitativi di rifiuti in siti di
stoccaggio, impianti di trattamento e luo-
ghi pubblici, è deliberato, entro 3 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, lo stato di emergenza nella
gestione dei rifiuti della Regione Campania
fino al 31 dicembre 2011. Tale delibera-
zione è volta prioritariamente ad impe-
gnare tutte le regioni italiane, in ragione
della rispettiva capacità di accoglimento
dei rifiuti, alla piena collaborazione con la
Regione Campania per il superamento
della grave emergenza in atto.

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
la delibera dichiarativa dello stato d’emer-
genza promuove anche una seduta straor-
dinaria della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
finalizzata, anche sulla scorta delle intese
già intercorse, all’approvazione di un Ac-
cordo quadro interregionale che impegni
tutte le regioni italiane per lo smaltimento
in ambito extraregionale dei rifiuti prove-
nienti dalla Regione Campania, conside-
rando le potenzialità di ogni singola re-
gione in relazione alla propria dotazione
impiantistica e secondo criteri di perequa-
zione ambientale. L’Accordo quadro di cui
al comma 1 definisce:

a) caratteristiche ed entità dei rifiuti
conferibili nei territori delle diverse Re-
gioni, limitatamente alla durata della fase
emergenziale;

b) un Protocollo standard cui do-
vranno uniformarsi, anche a modifica
delle intese già intercorse, i singoli Accordi
operativi fra la Regione Campania e le
altre regioni italiane, contenente, tra l’al-
tro, le norme tecniche sulle modalità di
controllo e trasporto dei rifiuti conferibili,
ai fini di tutela ambientale dei territori
interessati dai previsti flussi e conferi-
menti;

c) eventuali misure di compensazione
ambientale in favore dei territori di cui
alla lettera a), ove motivate in ragione
dell’entità dei conferimenti previsti.

1-ter. Negli affidamenti e nell’esecu-
zione di opere e lavori pubblici, servizi e
forniture finalizzati a fronteggiare l’emer-
genza non sono consentite deroghe all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e deve essere garantita la
rotazione dei soggetti affidatari.

1. 1. Bonavitacola, Mariani, Orlando, Ian-
nuzzi, Cuomo, Piccolo, Graziano, Be-
namati, Braga, Bratti, Bocci, Esposito,
Ginoble, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Fino al 31 dicembre 2011 i rifiuti
derivanti in regione Campania dalle atti-
vità di tritovagliatura praticate negli im-
pianti STIR ovvero di tritopressatura in
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impianti debitamente autorizzati possono
essere smaltiti in deroga al divieto disposto
dall’articolo 182, comma 3, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni.

1-bis. La deroga di cui al comma 1 è
consentita previo accordo in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, ovvero mediante
accordo diretto fra le regioni interessate,
che determina anche il contingente dei
conferimenti previsti. I trasferimenti av-
vengono su comunicazione della Regione
Campania alla Regione ove ricade l’im-
pianto di destinazione finale, corredata da
dichiarazione con cui il soggetto conferi-
tore indica le misure e cautele adottate per
il rispetto delle norme ambientali inerenti
le fasi di prelevamento, trasporto e con-
ferimento dei rifiuti.

1-ter. In situazioni di gravi e perduranti
criticità nell’afflusso dei rifiuti agli im-
pianti STIR, i Comuni della Regione Cam-
pania sono autorizzati a conferire diret-
tamente rifiuti urbani non pericolosi
presso altri impianti che risultino muniti
delle prescritte autorizzazioni regionali ai
sensi delle vigenti norme ambientali, con
preferenza, ove disponibili, per impianti di
proprietà pubblica o a partecipazione pub-
blica maggioritaria. I relativi accordi di
conferimento, con allegata dichiarazione
di cui al precedente comma 1-bis, sono
comunicati dai Comuni alla Regione Cam-
pania ai fini dell’acquisizione del nulla
osta da parte della Regione di destinazione
finale dei rifiuti oggetto dell’accordo.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il coordinamento dei
flussi dei rifiuti in ambito provinciale è
attribuito al prefetto della provincia. Il
coordinamento dei flussi dei rifiuti in
ambito extraprovinciale è attribuito al pre-
fetto della provincia di Napoli. In sede di
conferenza di servizi fra i prefetti delle
province della Campania, promossa e pre-
sieduta dal Prefetto della provincia di
Napoli, è definito su base mensile il pro-
gramma dei flussi in ambito provinciale ed
extraprovinciale, avuto riguardo a garan-

tire la priorità dei deflussi di rifiuti dai
Comuni a più alto carico insediativo, non-
ché, in termini premiali, dai Comuni con
più alte percentuali di raccolta differen-
ziata.

1. 2. Bratti, Mariani, Bonavitacola, Or-
lando, Iannuzzi, Cuomo, Piccolo, Gra-
ziano, Benamati, Braga, Bocci, Espo-
sito, Ginoble, Marantelli, Margiotta,
Morassut, Motta, Realacci, Viola.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In considerazione dello stato di cri-
ticità derivante dalla non autosufficienza
del sistema di gestione dei rifiuti prodotti
nella regione Campania, i rifiuti derivanti
dalle attività di tritovagliatura praticate
negli impianti STIR della regione Campa-
nia a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196, con modificazioni, dalla legge 24
gennaio 2011, n. 1 sono assoggettati fino
alla data del 31 dicembre 2012 alla disci-
plina dei rifiuti speciali.

* 1. 3. Paolo Russo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In considerazione dello stato di
criticità derivante dalla non autosuffi-
cienza del sistema di gestione dei rifiuti
prodotti nella regione Campania, i rifiuti
derivanti dalle attività di tritovagliatura
praticate negli impianti STIR della regione
Campania a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 26 no-
vembre 2010, n. 196, con modificazioni,
dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1 sono
assoggettati fino alla data del 31 dicembre
2012 alla disciplina dei rifiuti speciali.

* 1. 4. Landolfi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In considerazione dello stato di cri-
ticità derivante dalla non autosufficienza
del sistema di gestione dei rifiuti prodotti
nella regione Campania, i rifiuti derivanti
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dalle attività di tritovagliatura praticate
negli impianti STIR della regione Campa-
nia a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196, con modificazioni, dalla legge 24
gennaio 2011, n. 1 sono assoggettati fino
alla data del 31 dicembre 2012 alla disci-
plina dei rifiuti speciali.

* 1. 5. Vessa.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In considerazione dello stato di
criticità derivante dalla non autosuffi-
cienza del sistema di gestione dei rifiuti
prodotti nella regione Campania, i rifiuti
derivanti dalle attività di tritovagliatura
praticate negli impianti STIR della regione
Campania a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 26 no-
vembre 2010, n. 196, con modificazioni,
dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1 sono
assoggettati fino alla data del 31 dicembre
2012 alla disciplina dei rifiuti speciali.

* 1. 6. Barani.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In considerazione dello stato di
criticità derivante dalla non autosuffi-
cienza del sistema di gestione dei rifiuti
prodotti nella regione Campania, i rifiuti
derivanti dalle attività di tritovagliatura
praticate negli impianti STIR della regione
Campania a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 26 no-
vembre 2010, n. 196, con modificazioni,
dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1 sono
assoggettati fino alla data del 31 dicembre
2011 alla disciplina dei rifiuti speciali.

** 1. 7. Paolo Russo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In considerazione dello stato di cri-
ticità derivante dalla non autosufficienza
del sistema di gestione dei rifiuti prodotti
nella regione Campania, i rifiuti derivanti
dalle attività di tritovagliatura praticate

negli impianti STIR della regione Campa-
nia a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196, con modificazioni, dalla legge 24
gennaio 2011, n. 1 sono assoggettati fino
alla data del 31 dicembre 2011 alla disci-
plina dei rifiuti speciali.

** 1. 8. Landolfi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In considerazione dello stato di cri-
ticità derivante dalla non autosufficienza
del sistema di gestione dei rifiuti prodotti
nella regione Campania, i rifiuti derivanti
dalle attività di tritovagliatura praticate
negli impianti STIR della regione Campa-
nia a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196, con modificazioni, dalla legge 24
gennaio 2011, n. 1 sono assoggettati fino
alla data del 31 dicembre 2011 alla disci-
plina dei rifiuti speciali.

** 1. 9. Vessa.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In considerazione dello stato di
criticità derivante dalla non autosuffi-
cienza del sistema di gestione dei rifiuti
prodotti nella regione Campania, i rifiuti
derivanti dalle attività di tritovagliatura
praticate negli impianti STIR della regione
Campania a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 26 no-
vembre 2010, n. 196, con modificazioni,
dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1 sono
assoggettati fino alla data del 31 dicembre
2011 alla disciplina dei rifiuti speciali.

** 1. 10. Barani.

Al comma 1, dopo le parole: STIR della
regione Campania aggiungere le seguenti:
nonché i rifiuti solidi urbani dei comuni
con più di 100.000 abitanti della medesima
regione,.

1. 11. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.
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Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 1. 12. Paolo Russo.

Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 1. 14. Vessa.

Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 1. 15. Landolfi.

Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 1. 16. Barani.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: I comuni campani sopra i
100 mila abitanti, o le province per tra-
mite le loro società provinciali, possono
concordare i flussi extraregionali per il
trasferimento dei rifiuti con le regioni, i
comuni o i detentori di impianti di smal-
timento siti in altre regioni, ottenendo
obbligatoriamente a tal fine il nulla osta
dal soggetto ricevente, prevedendo comun-
que la necessaria preventiva comunica-
zione alle regioni interessate, allo scopo di
permettere il controllo e la verifica degli
accordi intercorsi.

1. 13. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Sopprimere il comma 2.

1. 17. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Al fine di garantire che nella regione
Campania i conferimenti in discarica, con
il superamento della fase emergenziale,
avvengano con esclusivo ricorso all’utilizzo

di siti attrezzati in ambito regionale, le
competenze attribuite ai Commissari
straordinari dal comma 2 dell’articolo 1
del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196 convertito con la legge 24 gennaio
2011, n. 1 sono esercitate direttamente dal
Presidente della Regione Campania.

2-bis. Ai fini di cui al comma 2, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, il Presidente della Regione
Campania individua i siti da attrezzare a
discarica e idonei a soddisfare il fabbiso-
gno di conferimento in ambito regionale,
da stimarsi almeno per il triennio 2012-
2014 sulla base degli studi propedeutici
alla redazione del Piano Regionale per la
Gestione dei Rifiuti Urbani, avuto riguardo
alle previsioni d’incremento della raccolta
differenziata e delle dotazioni impiantisti-
che esistenti e/o attivabili nell’arco tem-
porale considerato.

2-ter. Per l’individuazione dei siti di cui
al comma 2-bis il Presidente della Regione
Campania si avvale del supporto tecnico-
scientifico di una Commissione di esperti
nominata, entro 7 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sentiti l’I.S.P.R.A., l’Istituto Su-
periore di Sanità, il C.N.R., l’E.N.E.A. e la
C.R.U.I. L’individuazione dei siti avviene
sulla base dei criteri indicati dal decreto
legislativo n. 36 del 2003, nonché secondo
criteri di perequazione ambientale fra i
diversi territori della regione Campania, in
considerazione dei carichi ambientali già
sostenuti. Ai fini di tale individuazione è
valutata la possibilità di utilizzare prefe-
renzialmente i siti delle cave abbandonate
e dismesse, individuate dal Piano regionale
delle attività estrattive (P.R.A.E.) appro-
vato con Ordinanza del Commissario ad
acta n. 11 del 7 luglio 2006, con priorità
per quelle già di proprietà pubblica, ov-
vero confiscate dall’autorità giudiziaria.

2-quater. Ove il Presidente della Re-
gione non adempia all’individuazione dei
siti nei termini di cui al precedente
comma 2-bis, vi provvede in surroga, entro

Martedì 12 luglio 2011 — 65 — Commissione VIII



i successivi 15 giorni, il Ministro dell’Am-
biente e della Tutela del territorio e del
mare.

2-quinquies. Per la realizzazione delle
discariche nei siti individuati ai sensi del
presente articolo, anche in deroga agli
strumenti urbanistici vigenti, il Presidente
della Regione si avvale dei poteri deroga-
tori già spettanti ai Commissari straordi-
nari di cui al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge 26 novembre 2010, n. 196
convertito con la legge 24 gennaio 2011,
n. 1, nonché previsti dall’articolo 2, commi
1, 2 e 3 e dall’articolo 18 del decreto-legge
23 maggio 2008, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008,
n. 123. Resta fermo il rispetto dei principi
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 e la rotazione dei
soggetti affidatari.

2-sexies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione degli interventi dei commi da 2 a
2-quinquies si provvede a carico delle
risorse di cui all’articolo 3 comma 1 del
decreto-legge 26 novembre 2010, n. 196
convertito con la legge 24 gennaio 2011,
n. 1.

1. 18. Bonavitacola, Mariani, Margiotta,
Bratti, Orlando, Iannuzzi, Cuomo, Pic-
colo, Graziano, Benamati, Braga, Bocci,
Esposito, Ginoble, Marantelli, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

Il comma 2 dell’articolo 1 del decreto-
legge 26 novembre 2010, n. 116, convertito
con modificazioni dalla legge 24 gennaio
2011, n. 1, è sostituito dal seguente:

« 2. Al fine di garantire la realizza-
zione urgente dei siti da destinare a di-
scarica, nonché ad impianti di trattamento
o di smaltimento dei rifiuti nella regione
Campania, il Presidente della Regione,
ferme le procedure amministrative e gli
atti già posti in essere, assegna ai sindaci
dei comuni interessati, sentite le Province,
pieni poteri, i quali, con funzioni di am-
ministrazione aggiudicatrice, individuano
il soggetto aggiudicatario sulla base delle

previsioni di cui all’articolo 57 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e prov-
vedono in via di somma urgenza ad indi-
viduare le aree occorrenti, assumendo le
necessarie determinazioni, anche ai fini
dell’acquisizione delle disponibilità delle
aree medesime, e conseguendo le autoriz-
zazioni e le certificazioni pertinenti. Al-
l’individuazione di ulteriori aree dove rea-
lizzare siti da destinare a discarica, da
utilizzare anche come sito di conferimento
temporaneo dei rifiuti solidi urbani, non
pericolosi, da individuare anche tra le cave
abbandonate o dismesse presenti nei ter-
ritori interessati con priorità per quelle
acquisite al patrimonio pubblico, nonché
alla conseguente attivazione ed allo svol-
gimento di tutte le attività finalizzate a tali
compiti, provvedono, sentite le province, i
sindaci di cui al periodo precedente, i
quali espletano in via sostitutiva le fun-
zioni attribuite in materia ai predetti enti
ed in deroga agli strumenti urbanistici
vigenti, nonché operando con i poteri di
cui all’articolo 2, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2008, n. 123, ferme restando le
procedure di aggiudicazione di cui al
primo periodo del presente comma, con
oneri a carico degli stessi enti, nei limiti
delle risorse allo scopo finalizzate nei
rispettivi bilanci. In deroga alle disposi-
zioni relative alla valutazione di impatto
ambientale (VIA) di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, nonché alla
pertinente legislazione regionale in mate-
ria, per la valutazione relativa all’apertura
delle discariche e all’esercizio degli im-
pianti, i sindaci di cui al primo periodo del
presente comma procedono alla convoca-
zione della conferenza di servizi, che è
tenuta a rilasciare il proprio parere entro
e non oltre quindici giorni dalla convoca-
zione. Qualora il parere reso dalla confe-
renza di servizi non intervenga nei termini
previsti dal presente comma, il Consiglio
dei ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei Ministri, si esprime in ordine
al rilascio della VIA entro i sette giorni
successivi. Qualora il parere reso dalla
conferenza di servizi sia negativo, il Con-
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siglio dei ministri si esprime entro i sette
giorni successivi. A tale fine, i sindaci
predetti svolgono, in luogo del Presidente
della regione Campania, le funzioni già
attribuite al Sottosegretario di Stato di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 23 maggio
2008, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, avva-
lendosi, per l’attuazione delle disposizioni
contenute nel presente comma, degli uffici
della Regione e delle Province interessate,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica e nei limiti delle risorse
allo scopo finalizzate nell’ambito dei bi-
lanci degli enti interessati. I termini dei
procedimenti relativi al rilascio delle au-
torizzazioni, di certificazioni e di nulla
osta, pertinenti all’individuazione delle
aree di cui al primo periodo del presente
comma, sono ridotti alla metà.

1. 19. Libè, Dionisi, Mondello.

Al comma 2, dopo le parole: finalizzate
a tali compiti inserire le seguenti: e, inoltre,
all’approvazione di progetti e allo svolgi-
mento di tutte le attività connesse alla
realizzazione di impianti di termovaloriz-
zazione.

1. 20. Dussin Guido, Lanzarin, Togni,
Alessandri.

Al comma 2, sostituire le parole da:
dopo le parole: « carriera prefettizia » fino
alla fine del comma con le seguenti: le
parole da: « il commissario straordinario »
fino alla fine del periodo sono sostituite
con le seguenti: « il sindaco di Napoli,
nominato Commissario straordinario ai
sensi del periodo precedente, anche eser-
citando in via sostitutiva le funzioni attri-
buite in materia ai predetti enti ed in
deroga agli strumenti urbanistici vigenti,
nonché operando con i poteri di cui al-
l’articolo 2, commi 1, 2 e 3, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 123, ferme re-
stando le procedure di aggiudicazione di
cui al primo periodo del presente comma,
con oneri a carico degli stessi enti, nei

limiti delle risorse allo scopo finalizzate
nei rispettivi bilanci ».

1. 21. Guido Dussin, Lanzarin, Togni,
Alessandri.

Al comma 2, sostituire dalle parole:
anche esercitando in via sostitutiva fino
alle parole: 14 luglio 2008, n. 123, con le
seguenti: nel rispetto delle funzioni attri-
buite in materia ai predetti enti,.

1. 22. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Al comma 2, sopprimere le parole: ed in
deroga agli strumenti urbanistici vigenti.

1. 23. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Al comma 2, alla fine del comma, dopo
le parole: rispettivi bilanci aggiungere il
seguente periodo: Dal 1o gennaio 2012, le
attività commissariali di cui al periodo
precedente, sono esercitate dalle province
e dai comuni secondo le funzioni loro
attribuite dalla normativa vigente, e nel
rispetto degli strumenti urbanistici, e della
normativa in materia ambientale e sani-
taria.

1. 24. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Al comma 2 alla fine, aggiungere le
seguenti parole: ; dopo il secondo periodo
è aggiunto il seguente: « i commissari di
cui al primo e al secondo periodo possono
essere nominati anche tra il personale in
stato di quiescenza, proveniente dalle car-
riere ivi indicate ».

* 1. 25. Vessa.

Al comma 2 alla fine, aggiungere le
seguenti parole: ; dopo il secondo periodo
è aggiunto il seguente: « i commissari di
cui al primo e al secondo periodo possono
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essere nominati anche tra il personale in
stato di quiescenza, proveniente dalle car-
riere ivi indicate ».

* 1. 26. Paolo Russo.

Al comma 2 alla fine, aggiungere le
seguenti parole: ; dopo il secondo periodo
è aggiunto il seguente: « i commissari di
cui al primo e al secondo periodo possono
essere nominati anche tra il personale in
stato di quiescenza, proveniente dalle car-
riere ivi indicate ».

* 1. 27. Landolfi.

Al comma 2 alla fine, aggiungere le
seguenti parole: ; dopo il secondo periodo
è aggiunto il seguente: « i commissari di
cui al primo e al secondo periodo possono
essere nominati anche tra il personale in
stato di quiescenza, proveniente dalle car-
riere ivi indicate ».

* 1. 28. Barani.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 26 novembre 2010, n. 196,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 gennaio 2011, n. 1, sono apportate le
seguenti modificazioni:

le parole: « la regione Campania è
autorizzata a disporre delle risorse finan-
ziarie necessarie all’esecuzione delle atti-
vità di cui sopra, nel limite di 150 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« alla regione Campania è assegnata la
somma di 150 milioni di euro nell’anno
2011 »;

2-ter. I fondi di cui al comma prece-
dente sono destinati:

a) in misura di 30 milioni di euro per
la realizzazione delle discariche in ambito
regionale;

b) in misura di 20 milioni di euro per
l’incremento delle dotazioni impiantistiche

industriali al servizio del ciclo dei rifiuti,
con priorità per interventi con cofinanzia-
mento di capitale privato mediante uti-
lizzo delle vigenti norme in materia di
finanza di progetto;

c) in misura di 100 milioni di euro,
per l’incremento della raccolta differen-
ziata da parte dei Comuni della Regione
Campania.

La destinazione dei fondi di cui alla
lettera c) è disposta dalla Regione in
favore dei Comuni impegnati nella rac-
colta differenziata, con erogazione di un
contributo in misura analoga a quella già
prevista dal comma 3 dell’articolo 3 del-
l’O.P.C.M. 14 dicembre 2005, n. 3479, pari
ad euro 0,40/kilogrammo-organico.

2-quater. Al fine di accelerare la rea-
lizzazione degli interventi del « Pro-
gramma strategico per le compensazioni
ambientali nella Regione Campania », di
cui all’Accordo di Programma del 18 luglio
2008, ed in ossequio al principio di sus-
sidiarietà, i Comuni ove ricadono gli in-
terventi previsti assumono le funzioni di
soggetto attuatore degli interventi. A tali
fini, ai predetti Comuni, sono trasferite le
risorse finanziarie di cui al comma 2,
dell’articolo 3 del decreto-legge 26 novem-
bre 2010, n. 196 convertito con la legge 24
gennaio 2011, n. 1. Entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, su inizia-
tiva del Ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sono
adeguati gli Accordi operativi di attuazione
del Programma strategico per l’attuazione
delle presenti disposizioni.

1. 29. Bonavitacola, Mariani, Orlando,
Iannuzzi, Cuomo, Piccolo, Graziano,
Benamati, Braga, Bratti, Bocci, Espo-
sito, Ginoble, Marantelli, Morassut,
Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Una quota non inferiore a 25
milioni di euro delle risorse di cui al
comma 1, articolo 3, del decreto-legge 26
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novembre 2010, n. 196, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 gennaio 2011,
n. 1, è assegnata al comune di Napoli per
la rapida attuazione della raccolta domi-
ciliare dei rifiuti, del « Piano per la rac-
colta differenziata, nonché per consentire
la realizzazione di nuove isole ecologiche,
anche mobili, di cui alla delibera comu-
nale n. 739 del 16 giugno 2011 ».

1. 30. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Sopprimere il comma 3.

* 1. 31. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Sopprimere il comma 3.

* 1. 32. Margiotta, Mariani, Bonavitacola,
Orlando, Iannuzzi, Cuomo, Piccolo,
Graziano, Benamati, Braga, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Realacci, Viola.

Sopprimere il comma 3.

* 1. 33. Libè, Dionisi, Mondello.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. I trasferimenti connessi allo smal-
timento dei rifiuti di cui al comma 1 sono
concordati, entro 10 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, in sede di Con-
ferenza Stato Regioni, considerando le
potenzialità di ogni singola regione in
relazione alla propria dotazione impianti-
stica e secondo criteri di perequazione
ambientale, nonché dando priorità, per la
destinazione finale, agli impianti di pro-
prietà pubblica o a partecipazione pub-
blica maggioritaria ».

1. 34. Bonavitacola, Mariani, Orlando,
Iannuzzi, Cuomo, Piccolo, Graziano,
Benamati, Braga, Bratti, Bocci, Espo-
sito, Ginoble, Marantelli, Margiotta,
Morassut, Motta, Realacci, Viola.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I trasferimenti connessi allo smalti-
mento dei rifiuti di cui al comma 1 sono
concordati, entro 10 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, in sede di Con-
ferenza Stato Regioni, considerando le
potenzialità di ogni singola regione in
relazione alla propria dotazione impianti-
stica e secondo criteri di perequazione
ambientale.

1. 35. Margiotta, Mariani, Bonavitacola,
Orlando, Iannuzzi, Cuomo, Piccolo,
Graziano, Benamati, Braga, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Realacci, Viola.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. All’esecuzione delle intese di cui al
comma 1 si applica il principio comuni-
tario della prossimità sullo smaltimento
dei rifiuti ».

1. 36. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Al comma 3, sostituire la parola: prio-
ritariamente con la seguente: esclusiva-
mente.

1. 37. Guido Dussin, Lanzarin, Togni,
Alessandri.

Al comma 3, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: e comunque gli impianti del
territorio nazionale funzionali al tratta-
mento e al recupero, anche ai fini di
produzione di energia, dei medesimi ri-
fiuti.

1. 38. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Al comma 3, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: Il maggior conferimento dei
rifiuti trasferiti negli impianti di smalti-
mento o in quelli di trattamento o recu-
pero, anche ai fini di produzione di ener-
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gia, non deve prevedere alcuna variazione
dei prezzi praticati sul territorio ove è
ubicato l’impianto, da parte del soggetto
proprietario dell’impianto di destinazione.

1. 39. Piffari, Aniello Formisano, Bar-
bato, Palagiano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 4. All’articolo 11, comma 5, secondo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195, dopo le parole: « Nel caso di
mancato rispetto » sono aggiunte le se-
guenti: « entro il 30 settembre di ciascun
anno ».

1. 40. Tommaso Foti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai comuni della Regione Campa-
nia sedi di impianti per il trattamento dei
rifiuti urbani e, in misura minore ai co-
muni con essi confinanti, è dovuto un
contributo da parte dei soggetti affidatari
del servizio integrato dei rifiuti.

1. 41. Paolo Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I comuni della Regione Campania
possono dotarsi, al fine del trattamento dei
rifiuti urbani, di impianti dedicati, anche
idonei alla produzione di energia. I me-
desimi impianti sono considerati nell’am-
bito della redazione del piano provinciale
di servizio integrato dei rifiuti.

1. 42. Paolo Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dal 1o gennaio 2012, le attività di
raccolta, di spazzamento, di trasporto, di
trattamento e di smaltimento dei rifiuti
nonché quelle di smaltimento o recupero
inerenti alla raccolta differenziata, pos-
sono essere gestite dai comuni della re-
gione Campania, singoli o associati, qua-

lora i medesimi comuni, con deliberazione
dei rispettivi consigli, da adottare entro 90
giorni, manifestano tale volontà.

1. 43. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. In attuazione del principio di sussi-
diarietà di cui all’articolo 118 della Costi-
tuzione, nonché dell’assetto ordinamentale
definito dal decreto legislativo 152/2006 e
dalla legge regionale n. 4/2007, come mo-
dificata dell’articolo 1 comma 68 della
legge regionale n. 2/2010, a decorrere dal
1o gennaio 2012 i Comuni della Regione
Campania continuano ad esercitare le fun-
zioni inerenti la gestione del ciclo dei
rifiuti nei rispettivi territori. È in facoltà
dei Comuni esercitare le rispettive fun-
zioni in forma associata ai sensi dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 267/2000,
ovvero di promuovere la conclusione di
Accordi ai sensi dell’articolo 15 della legge
241/1990 con altri enti pubblici per l’eser-
cizio di funzioni d’interesse sovra comu-
nale.

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1 i Comuni provvedono alla co-
pertura dei costi di gestione del servizio
mediante prelievi a carico dell’utenza. Le
quote di entrate afferenti segmenti del
ciclo gestiti a livello sovra comunale sono
trasferite agli Enti competenti per il ri-
storo dei relativi oneri di gestione.

3. I commi 3, 4, 5 e 5-quater dell’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 30 dicembre
2009 n. 195, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010
n. 26, sono abrogati.

1. 01. Iannuzzi, Mariani, Bonavitacola,
Orlando, Cuomo, Piccolo, Graziano, Be-
namati, Braga, Bratti, Bocci, Esposito,
Ginoble, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.
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Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

« ART. 1-bis.

(Esercizio di funzioni per la gestione del
ciclo integrato dei rifiuti e disposizioni in
materia di relative entrate tributarie e ta-

riffarie).

1. I Comuni della Campania, singolar-
mente o in forma associata, esercitano le
funzioni in materia di gestione del ciclo
dei rifiuti solidi urbani con le modalità
previste dal decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 e dalla legge regionale 28
marzo 2007, n. 4, come modificata dalla
legge regionale 21 gennaio 2010, n. 2.

2. Nella fase transitoria fino all’appro-
vazione del nuovo Piano regionale di ge-
stione dei rifiuti prosegue l’attuale gestione
delle esistenti dotazioni impiantistiche
d’interesse sovra comunale. In situazioni
di gravi e perduranti criticità nell’afflusso
dei rifiuti agli impianti STIR, per il tempo
occorrente al ripristino del regolare fun-
zionamento di detti impianti, i Comuni
della regione sono autorizzati a conferire
direttamente rifiuti urbani non pericolosi
presso altri impianti di trattamento che
risultino muniti delle prescritte autorizza-
zioni regionali ai sensi delle vigenti norme
ambientali, nelle modalità di cui all’arti-
colo 1 della presente legge.

3. I prelievi relativi alla gestione dei
rifiuti solidi urbani sono di competenza
dei Comuni della Regione Campania. Le
quote di entrate afferenti segmenti del
ciclo gestiti a livello sovra comunale sono
trasferite agli Enti competenti per il ri-
storo dei relativi oneri di gestione.

4. I commi 3, 4, 5, 5-bis, 5-ter, 5-quater
dell’articolo 11 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009 n. 195, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010
n. 26, dal 1o gennaio 2012 sono abrogati ».

1. 06. Piffari, Barbato, Aniello Formi-
sano, Palagiano.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

In attuazione del principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 118 della Costitu-

zione, i comuni ricadenti nel perimetro del
Parco nazionale del Cilento, del Vallo di
Diano e degli Alburni possono esercitare
in forma associata le funzioni inerenti la
gestione del ciclo dei rifiuti nei rispettivi
territori.

Ai fini dell’utilizzazione delle dotazioni
impiantistiche del servizio del ciclo pos-
sono promuovere la conclusione di accordi
con comuni con termini al perimetro del
parco, ai sensi dell’articolo 15 della legge
241 del 1990.

1. 011. Tortoli.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

All’articolo 1, comma 2, secondo pe-
riodo del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 gennaio 2011, n. 1 dopo le parole:
« siti da destinare a discarica » inserire le
seguenti: « da utilizzare anche come sito di
conferimento temporaneo dei rifiuti solidi
urbani non pericolosi, da individuare ».

1. 02. Libè, Dionisi, Mondello.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

All’articolo 1 del decreto-legge 26 no-
vembre 2010, n. 196, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 gennaio 2011,
n. 1 dopo il comma 2-bis inserire il se-
guente:

« 2-ter. Al fine di garantire la realizza-
zione urgente degli impianti di recupero,
produzione e fornitura di energia me-
diante trattamento termico di cui al
comma 2-bis, è autorizzata la destinazione
di una somma pari a 500 milioni di euro
da impiegare prioritariamente per il com-
pletamento delle opere relative agli im-
pianti già in funzione e di quelli da
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individuare ai sensi del comma prece-
dente. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni previste dal presente comma si fa
carico a valere sulle risorse del Fondo per
le aree sottoutilizzate per la quota regio-
nale spettante alla Regione Campania, per
le annualità 2007-2013 ».

1. 03. Libè, Dionisi, Mondello.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

« ART. 1-bis.

All’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 26 novembre 2010, n. 116, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 gen-
naio 2011, n. 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: « Decorso inutilmente tale
termine il prefetto attiva le procedure di
scioglimento dell’amministrazione comu-
nale interessata e provvede alla predispo-
sizione del decreto di successiva nomina di
un commissario ».

1. 04. Libè, Dionisi, Mondello.

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« ART. 1-bis.

1. Al fine di accelerare la urgente
realizzazione degli impianti di termovalo-
rizzazione di Salerno e Napoli Est e di
tutte le opere ad essi strumentali e com-
plementari, fermi restando gli atti e le
procedure anche commissariali già posti in
essere, il Presidente della Giunta Regio-
nale, d’intesa con il Presidente del Consi-
glio dei Ministri, nomina un Commissario
straordinario, per la durata di mesi di-
ciotto, anche tra gli organi dell’Ammini-
strazione provinciale interessata, senza
maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Sentiti gli Enti locali e le Ammini-
strazioni interessate, che devono espri-
mersi nel termine di sette giorni dalla
richiesta, il Commissario straordinario,
anche in deroga a specifiche disposizioni
legislative e regolamentari in materia pae-
saggistico-territoriale, della difesa del

suolo, igienico-sanitaria, nonché delle pre-
visioni edilizie ed urbanistiche vigenti, e
fatto salvo l’obbligo di assicurare le misure
indispensabili alla tutela della salute e
dell’ambiente previste dal diritto comuni-
tario, approva il progetto definitivo che, se
in deroga ai vigenti strumenti urbanistici e
ai piani di settore, costituisce variante
degli stessi e produce l’effetto dell’imposi-
zione del vincolo preordinato all’espro-
priazione.

3. Il Commissario straordinario, in de-
roga alle disposizioni in tema di valuta-
zione di impatto ambientale e di autoriz-
zazione integrata ambientale di cui al
decreto legislativo 152/2006, nonché alla
legislazione regionale in materia, per la
realizzazione e messa in esercizio degli
impianti indìce apposita conferenza dei
servizi, che è tenuta a rilasciare i prescritti
pareri entro e non oltre quindici giorni
dalla convocazione.

4. Qualora in conferenza dei servizi i
pareri non siano acquisiti nel termine
assegnato, ovvero i pareri risultino nega-
tivi, il Consiglio dei Ministri, su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri, si
esprime definitivamente entro i sette
giorni successivi.

5. Il Commissario straordinario è com-
petente ad individuare le misure occor-
renti, anche di carattere straordinario, per
assicurare la protezione, la realizzazione e
l’efficace gestione degli impianti, dei siti,
delle aree e delle sedi degli uffici.

6. Gli impianti di termovalorizzazione
di Salerno e Napoli Est, nonché le opere
ad essi strumentali e complementari, sono
opere di interesse statale e strategico-
nazionale, anche ai sensi dell’articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica
380/2001.

7. Al fine di assicurare piena effettività
agli interventi ed alle iniziative occorrenti
per l’urgente realizzazione degli impianti
di termovalorizzazione, il Commissario
straordinario è assistito, ove necessario,
dalla forza pubblica ed a tale fine le
autorità di pubblica sicurezza e le altre
autorità competenti garantiscono piena at-
tuazione alle determinazioni del Commis-
sario medesimo.
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8. Per quanto non diversamente rego-
lato dalla presente legge, resta ferma la
disciplina dell’articolo 1, comma 2-bis, del
decreto legislativo 196/2010 ».

1. 05. Cirielli.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Gli impianti e le opere strumentali
connesse, destinati al recupero, alla pro-
duzione ed alla fornitura di energia, me-
diante trattamenti termici di rifiuti, in
Regione Campania, sono opere di interesse
strategico nazionale.

2. A tal fine, fermi restando gli atti e le
procedure già posti in essere ed i Com-
missari, già nominati, ai sensi dell’articolo
1, comma 2-bis del decreto-legge 196/2010,
il Presidente della Giunta Regionale, di
intesa con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, nomina un Commissario Straor-
dinario, per il termine di mesi 12, anche
tra figure istituzionali del territorio pro-
vinciale, per l’urgente realizzazione di tali
impianti.

3. Il Commissario Straordinario, sentiti
gli Enti Locali e le Amministrazioni inte-
ressate, che devono esprimere parere nel
termine di sette giorni dalla richiesta,
approva i progetti di pubblica utilità, an-
che in variante agli strumenti urbanistici
ed ai piani di settore, assumendo tutte le
determinazioni necessarie, per l’acquisi-
zione delle relative aree.

4. Il Commissario Straordinario, in de-
roga alle disposizioni in tema di valuta-
zione di impatto ambientale e di autoriz-
zazione integrata ambientale di cui al
decreto legislativo 152/2006 e successive
modificazioni ed integrazioni, nonché alla
legislazione regionale in materia, per la
realizzazione, apertura ed esercizio degli
impianti, indice una apposita Conferenza
di Servizi, con tutte le amministrazioni
interessate, che è tenuta a rilasciare i
prescritti pareri, nel termine di 15 giorni.

5. Qualora la Conferenza dei Servizi
non renda i necessari pareri nel termine

previsto, ovvero i pareri risultino negativi,
il Consiglio dei Ministri, su proposta del
presidente, si esprime nei successivi sette
giorni.

6. Il Commissario Straordinario, altresì,
individua le misure occorrenti, anche di
carattere straordinario, di salvaguardia e
di tutela, per assicurare la protezione, la
realizzazione e l’efficace gestione degli
impianti, dei siti, delle aree e delle sedi
degli uffici, anche avvalendosi delle Forze
Armate Istituzionali.

7. Per quanto non diversamente rego-
lato dalla presente legge, resta ferma la
disciplina dell’articolo 1, comma 2-bis,
decreto-legge 196/2010.

1. 07. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare è costi-
tuito come Autorità di sorveglianza sulla
gestione del ciclo integrato dei rifiuti e sul
rispetto della normativa vigente in mate-
ria.

2. Il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare esercita
poteri sostitutivi di province e comuni in
caso di inerzia o inadempienza nell’ambito
delle rispettive competenze per le materie
di cui al comma 1.

1. 08. Barani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

Il Commissario riconosce, tenuto conto
dell’alta valenza turistica e la esiguità del
territorio rispetto alla presenza demogra-
fica, ai comuni delle tre isole del golfo di
Napoli nonché dei comuni dell’area co-
stiera della Regione il diritto di prece-
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denza dei rifiuti indifferenziati (CER
200301) presso gli impianti STIR.

1. 09. Muro, Di Biagio.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Ai fini dell’implementazione della
raccolta differenziata nei Comuni con po-
polazione inferiore ai 20.000 abitanti il

Commissario su richiesta del comuni in-
teressati, può autorizzare la realizzazione
di apposite aree comunali per il compo-
staggio domestico.

2. Nei Comuni già dotati di isole eco-
logiche e/o di siti di trasferenza il Sindaco
con apposita ordinanza può autorizzare le
opere necessarie all’adeguamento norma-
tivo di tali impianti anche in deroga agli
strumenti urbanistici e paesaggistici a con-
dizione che non vi siano opere di amplia-
mento planovolumetrico.

1. 010. Muro, Di Biagio.
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ALLEGATO 2

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani. (Testo unificato C.
3465 Cosenza e C. 4290 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 3.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) monitorare l’attuazione delle
azioni poste in essere dalle istituzioni
scolastiche nella « Giornata nazionale degli
alberi » di cui all’artiolo 1, comma 1.

3. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure per la salvaguardia e la gestione
delle dotazioni territoriali di standard pre-
viste nell’ambito degli strumenti urbanistici
attuativi dal decreto ministeriale 1444/68 e

s.m.i.).

1. Il Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico di cui all’articolo 3 della presente
legge, d’intesa con le Regioni ed i Comuni,
presenta, in allegato alla relazione di cui al
comma 2, lettera d) un rapporto annuale
sull’applicazione nei Comuni italiani delle
disposizioni di cui al decreto ministeriale
1444/68 negli strumenti urbanistici gene-
rali ed attuativi, e in particolare ai nuovi
piani regolatori generali e relativi piani,
particolareggiati o lottizzazioni convenzio-
nate; ai nuovi regolamenti edilizi con an-
nesso programma di fabbricazione e rela-
tive lottizzazioni convenzionate; alle revi-
sioni degli strumenti urbanistici esistenti.

2. I Comuni che risultino inadempienti
rispetto alle norme di cui al decreto mi-
nisteriale 1444/68 e, in particolare, sulle
quantità minime di spazi pubblici riservati
alle attività collettive, a verde pubblico o a
parcheggi da osservare in rapporto agli
insediamenti residenziali e produttivi, ap-
provano le necessarie varianti urbanistiche
per il verde ed i servizi entro il 31
dicembre di ogni anno.

3. Le maggiori entrate derivanti dai
contributi per il rilascio dei permesso di
costruire e dalle sanzioni previste dal
Testo Unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
del 6 giugno del 2001 n.380 sono destinate
alla realizzazione di opere pubbliche di
urbanizzazione, di recupero urbanistico e
di manutenzione del patrimonio comunale
entro un limite massimo del 25 per cento
del totale annuo.

4. Le aree riservate al verde pubblico
urbano e gli immobili di origine rurale,
riservati alle attività collettive sociali e
culturali di quartiere, con esclusione degli
immobili ad uso scolastico e sportivo,
ceduti al Comune nell’ambito delle con-
venzioni e delle norme previste negli stru-
menti urbanistici attuativi, comunque de-
nominati, possono essere concessi in ge-
stione, per quanto concerne la manuten-
zione, con diritto di prelazione ai cittadini
residenti nei comprensori delle suddette
convenzioni e su cui insistono i suddetti
beni o aree, mediante procedura di evi-
denza pubblica, in forma ristretta, senza
pubblicazione del bando di gara.

5. Ai fini della partecipazione alle pro-
cedure di evidenza pubblica di cui al
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comma 4 i cittadini residenti costituiscono
un consorzio del comprensorio che rag-
giunga almeno il 66 per cento della pro-
prietà della lottizzazione.

6. Le Regioni ed i Comuni possono
prevedere incentivi alla gestione diretta
delle aree e degli immobili di cui al
comma 5 da parte dei cittadini costituiti in
consorzi anche mediante riduzione del
prelievo fiscale.

3. 01. Morassut, Motta.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: nonché eventual-
mente anche quelle dei comuni finalizzate
alla creazione e alla manutenzione di una
rete di aree naturali ricadenti sul suo
territorio, anche nel rispetto di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, e successive mo-
dificazioni, di recepimento della Direttiva
Habitat.

4. 1. Piffari.

Al comma 1, aggiungere in fine i se-
guenti periodi: Fatto salvo quanto previsto
dalla normativa per le operazioni di spon-
sorizzazione effettuate dalle pubbliche
amministrazioni, le sponsorizzazioni non
attribuiscono titolo all’utilizzo esclusivo di
aree verdi pubbliche a fini pubblicitari o
commerciali. Restano comunque fermi,
ove presenti, i vincoli per la tutela dei
parchi e giardini storici e le altre misure
di tutela sulle aree verdi previste dalla
normativa vigente.

4. 2. Piffari.

ART. 5.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Ai fini del risparmio del suolo e della
salvaguardia delle aree comunali non ur-
banizzate, i comuni possono:

a) prevedere particolari misure di
vantaggio volte a favorire il riuso e la

riorganizzazione degli insediamenti resi-
denziali e produttivi esistenti, rispetto alla
concessione di aree non urbanizzate ai fini
dei suddetti insediamenti;

b) prevedere opportuni strumenti e
interventi per la conservazione e il ripri-
stino del paesaggio rurale o forestale non
urbanizzato di competenza dell’ammini-
strazione comunale.

3. Come contributo statale all’attua-
zione delle finalità di cui al precedente
comma, sono stanziati 20 milioni di euro
per ciascun anno del triennio 2011-2013, a
valere sulle risorse del fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

4. Entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa con la
Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri
di erogazione delle risorse di cui al pre-
cedente comma 3, nonché le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2 del presente articolo.

5. 1. Piffari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Per le finalità di cui al presente
articolo, le regioni e i comuni, nell’ambito
dei criteri generali per l’assegnazione delle
aree per la realizzazione dei programmi di
edilizia, anche sovvenzionata e convenzio-
nata, possono prevedere incentivi premiali,
nonché riduzioni agli oneri di urbanizza-
zione, per nuovi insediamenti edilizi resi-
denziali e produttivi, qualora vengano rea-
lizzati prevedendo valori incrementali ri-
spetto ai previsti standard urbanistici di
cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n,
1444, con particolare riferimento alle aree
da destinare a verde pubblico.

5. 2. Piffari.
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti
commi:

2. Dopo il comma 1-quater dell’articolo
15 del testo unico delle imposte dei red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, in
materia di detrazioni di oneri, è inserito il
seguente:

« 1-quinquies. Per le spese documen-
tate, relative ad interventi di progetta-
zione, esecuzione e manutenzione di co-
perture a verde, pareti rinverdite, giardini
pensili e orti urbani finalizzati all’assor-
bimento delle polveri sottili, alla mitiga-
zione dell’inquinamento acustico ed alla
riduzione delle escursioni termiche, spetta
una detrazione dell’imposta lorda per una
quota pari al 55 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente, fino a un
valore massimo della detrazione di 10,000
euro, da ripartire in due quote annuali di
pari importo, nel limite di spesa massima
di 20 milioni di euro annui ».

3. Al fine di dare attuazione al comma
2, è istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare un fondo di 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2012, finanziato con
le maggiori risorse derivanti dall’attua-
zione delle misure di cui al comma 4, per
la realizzazione di coperture a verde, pa-
reti rinverdite, giardini pensili e orti ur-
bani, allo scopo di ridurre le emissioni di
anidride carbonica, di migliorare la qua-
lità dell’aria nei comuni a maggiore crisi
ambientale, di tutelare la biodiversità e di
consentire la coltivazione di prodotti or-
tofrutticoli.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2012 la
tassa sui superalcolici, di cui all’Allegato 1
del Decreto Legislativo n. 504 del 1995, è
aumentata del 5 per cento.

5. 3. Bocci.

ART. 7.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole ricadenti in aree demaniali o pub-

bliche, proprietà private, aree rurali e
centri urbani con le seguenti: ovunque
ubicate.

7. 1. Pizzolante.

(Approvato)

Al comma 2 sostituire le parole: sentita
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano con le
parole: sentita la Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

* 7. 2. Motta.

Al comma 2 sostituire le parole: sentita
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano con le
parole: sentita la Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

* 7. 3. Piffari.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: ad opera dei comuni.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo 7:

al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: da parte delle regioni e dei
comuni.

al comma 2, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Le regioni individuano
gli enti competenti al censimento degli
alberi monumentali ed alla redazione ed
aggiornamento degli elenchi di cui al
comma 3.

al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: dai comuni con le seguenti: dagli
enti individuati dalle regioni, ai sensi del
comma 2.
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al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: degli elenchi comunali con le se-
guenti: di tale censimento.

7. 6. Pizzolante.

(Approvato)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il danneggiamento grave o la
morte di alberi monumentali, conseguente
all’accertata inerzia, incuria o scarsa ma-
nutenzione da parte dell’amministrazione
comunale competente, configura il reato di
omissione di atti di ufficio a carico del-
l’inadempiente, e l’obbligo di risarcimento
dei danni causati al pubblico interesse,
calcolati dal giudice in via equitativa.

7. 7. Piffari.

Alla rubrica, dopo la parola: paesaggi-
stico inserire la seguente: naturalistico.

7. 8. Pizzolante.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 8.

(Clausola di salvaguardia).

Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

7. 01. Zeller, Brugger.

(Approvato)
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